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Opinioni a confronto 

La sentenza della Corte costituzionale 

n. 156/2025 
 

 

 

Tiziano Treu 

Rappresentatività sindacale: contenuti e problemi della sentenza della Corte 

costituzionale n. 156/2025 

Obiettivi: inquadrata la decisione nella realtà delle relazioni industriali in Italia, il 

contributo offre un’analisi compiuta dei contenuti e delle implicazioni della sentenza 

della Corte costituzionale in materia di costituzione delle rappresentanze sindacali 

aziendali. Metodologia: l’analisi pone in comunicazione il metodo giuridico con lo 

studio delle relazioni industriali. Risultati: la ricerca individua nella definizione degli 

ambiti sui quali misurare la rappresentatività sindacale e dei parametri o indicatori 

con cui accertare la effettiva rappresentatività le due principali questioni aperte dalla 

sentenza. Perimetro e implicazioni della ricerca: con riferimento a tali questioni, l’A. 

supporta, quanto al perimetro in cui misurare la rappresentatività, l’utilizzo del 

criterio dell’attività svolta dalle imprese e, quanto agli indicatori, una valutazione 

della rappresentatività basata sul consenso dei lavoratori misurato secondo criteri 

oggettivi, preferendo un intervento normativo di supporto e garanzia per le autonome 

scelte delle parti sociali in materia. Originalità: il saggio offre una proposta 

interpretativa utile a comprendere le conseguenze della sentenza e a individuare 

possibili prospettive di evoluzione dell’ordinamento. 

 

Parole chiave: rappresentanze sindacali aziendali, rappresentatività comparativa, 

Corte costituzionale, perimetro e indicatori. 

 

 

Trade Union Representation: Contents and Implications of Constitutional Court 

Ruling No. 156/2025 

 

Objectives: placing the decision in the context of industrial relations in Italy, this article 

offers a comprehensive analysis of the content and implications of the Constitutional 

Court’s ruling on the establishment of trade union representation in the workplace. 

Methodology: the analysis links the legal method with the study of industrial relations. 

Results: the research identifies two main issues raised by the ruling: defining the areas 

in which trade union representativeness should be measured and the parameters or 

indicators to be used to ascertain actual representativeness. Research scope and 

implications: with regard to the mentioned issues, the A. supports, in terms of the scope 
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within which to measure representativeness, the use of the criterion of the activities 

carried out by companies and, in terms of indicators, an assessment of 

representativeness based on the consensus of workers measured according to objective 

criteria. According to the A., a legislative intervention in the field should preferably 

support and guarantee the autonomous choices of the social partners. Originality: the 

contribution offers an interpretation that is useful for understanding the consequences 

of the ruling and identifying possible prospects for the evolution of the legal system. 

 

Keywords: company-level trade union representatives, comparative 

representativeness, Constitutional Court, scope and indicators. 

 

 

 

 

Mariella Magnani 

Le rappresentanze sindacali aziendali dopo la sentenza della Corte costituzionale 

n. 156/2025 

 

Obiettivi: il saggio analizza contenuto ed implicazioni dell’importante sentenza della 

Corte costituzionale n. 156/2025 che riscrive l’art. 19 Stat. lav., sganciando 

definitivamente il “diritto” di costituire rappresentanze sindacali aziendali dall’essere 

parti del sistema contrattuale: esse possono essere costituite comunque, ad iniziativa 

dei lavoratori, anche nell’ambito di “sindacati comparativamente più rappresentativi 

sul piano nazionale”. Metodologia: l’analisi giuridico-normativa della sentenza è 

inserita all’interno di una ricostruzione storico-evolutiva della materia, con attenzione 

alle possibili conseguenze sulla giurisprudenza e in prospettiva de iure condendo. 

Risultati: il saggio mette in evidenza lo iato tra la soluzione ideata dalla Corte e la 

necessità, affermata dalla stessa sentenza, di valorizzare la rappresentatività a livello 

aziendale e si interroga sulle prospettive future, anche alla luce delle difficoltà 

applicative del criterio individuato dalla Corte. Perimetro e implicazioni della ricerca: 

pur a fronte di un quadro giurisprudenziale successivo alla decisione ancora molto 

limitato, l’analisi fornisce degli strumenti interpretativi che portano l’A. a sostenere 

che l’impatto potenziale della sentenza costituzionale potrà essere più rilevante in una 

prospettiva de iure condendo che in una dimensione applicativa. Originalità: il saggio 

offre una proposta interpretativa utile a comprendere le conseguenze della sentenza e 

a individuare possibili prospettive di evoluzione dell’ordinamento. 

 

Parole chiave: rappresentanze sindacali aziendali, Corte costituzionale, 

rappresentatività comparativa, de iure condendo. 

 

 



ABSTRACT 3 

Trade Union Representation in the Workplace after Constitutional Court Ruling 

No. 156/2025 

 

Objectives: the essay analyses contents and implications of the important 

Constitutional Court ruling No. 156/2025, which modifies Art. 19 of the Workers’ 

Statute. As a consequence, the ‘right’ to establish union representatives in the 

workplace results definitely decoupled from being part of the contractual system and 

trade union representations can be established, on the initiative of the workers, even 

by ‘comparatively more representative trade unions at national level’. Methodology: 

the legal analysis of the ruling is included within a historical and evolutionary 

reconstruction of the subject, with attention to the possible consequences on case law 

and in a de iure condendo perspective. Results: the contribution highlights the gap 

between the solution devised by the Court and the need, affirmed by the same ruling, to 

enhance representativeness at company level and questions the future prospects, also 

in light of the difficulties in applying the criterion identified by the Court. Research 

scope and implications: although the case law following the decision is still very 

limited, the analysis provides interpretative tools that lead the A. to argue that the 

potential impact of the constitutional ruling may be more significant for future reforms 

than in terms of its application. Originality: the contribution offers an interpretation 

that is useful for understanding the consequences of the ruling and identifying possible 

prospects for the evolution of the legal system. 

 

Keywords: company-level trade union representatives, Constitutional Court, 

comparative representativeness, future reforms. 

 

 

 

Armando Tursi 

Rappresentanze sindacali aziendali: si ritorna al punto di partenza 

 

Obiettivi: l’A. ricostruisce la complessa e a tratti confusa evoluzione della disciplina 

della costituzione delle rappresentanze sindacali aziendali e della nozione di maggiore 

rappresentatività sindacale. Metodologia: si adotta un metodo storico-giuridico e un 

approccio decostruttivo della normativa analizzata. Risultati: i risultati della ricerca 

confermano l’ipotesi di partenza, che cioè attorno all’art. 19 della l. n. 300/1970 si è 

sviluppata una vicenda per nulla lineare, ricca di incongruenze e perfino di malintesi. 

Perimetro e implicazioni della ricerca: la ricerca analizza contestualmente il profilo 

giuridico-istituzionale e quello di relazioni industriali e trae implicazioni teoriche e 

pratiche convergenti verso la scarsa coerenza dell’intera vicenda normativa e 

costituzionale. Originalità: approccio e risultati sono in controtendenza rispetto alla 

maggior parte degli studi in materia. 

 

Parole chiave: rappresentanza sindacale aziendale, rappresentatività sindacale, 

maggiore rappresentatività, maggiore rappresentatività comparata. 
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Trade Union Representation in the Workplace: Back to the Start 

 

Objectives: the A. traces the complex and at times confusing development of the rules 

governing the establishment of trade union representatives in the workplace and the 

concept of ‘the more representative trade union’. Methodology: the contribution 

adopts a historical-legal method and a deconstructive approach to the legislation under 

analysis. Results: the research findings confirm the initial hypothesis, namely that the 

history surrounding Art. 19 of Act No. 300/1970 has been far from straightforward, 

riddled with inconsistencies and even misunderstandings. Research scope and 

implications: the research simultaneously analyses the legal and institutional 

framework and the Italian industrial relations system, drawing theoretical and 

practical conclusions that point to a lack of coherence in the entire regulatory and 

constitutional framework on the subject. Originality: the approach and findings of the 

contribution stand in contrast to those of most studies on the subject. 

 

Keywords: company-level trade union representatives, trade union representativeness, 

major representativeness, comparative representativeness. 

 

 

 

 

Ricerche 

La disciplina dello sciopero 

nei servizi pubblici essenziali alla prova dei fatti 
 

 

 

Alessandro Bellavista 

La disciplina dello sciopero nei servizi pubblici essenziali di fronte alla “lezione 

dei fatti” 

 

Obiettivi: il presente studio si concentra su alcuni dei problemi più rilevanti 

concernenti l’applicazione della disciplina dello sciopero nei servizi pubblici 

essenziali. Metodologia: la ricerca pone la sua attenzione sulle vicende conflittuali più 

significative degli ultimi anni e sull’attività della Commissione di garanzia. Risultati: 

l’indagine mette in luce che il bilancio complessivo dell’applicazione della disciplina 

regolativa è prevalentemente positivo, soprattutto grazie all’attività della 

Commissione. Perimetro e implicazioni della ricerca: la ricerca si limita ad accennare 

alle questioni teoriche fondamentali concernenti il diritto di sciopero, e ciò solo nel 

momento in cui esse emergono nella prassi applicativa della disciplina. Originalità: lo 

studio si caratterizza per il tentativo di dimostrare non solo l’inutilità di radicali 

riforme della disciplina legislativa, ma anche l’opportunità di un’accorta opera 

interpretativa e applicativa. 
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Parole chiave: sciopero nei servizi pubblici, contemperamento tra diritti fondamentali, 

Commissione di garanzia. 

 

 

Regulation of Strikes in Essential Public Services in Light of Experience 

 

Objectives: the present study focuses on some of the most significant issues relating to 

the application of the legal framework governing strikes in essential public services. 

Methodology: the research examines the most relevant industrial disputes of recent 

years, as well as the activity of the Commissione di Garanzia. Results: the analysis 

indicates that the implementation of the regulatory framework is predominantly 

positive, largely attributable to the role of the Commission. Research scope and 

implications: the study addresses the core theoretical issues concerning the right to 

strike, but only insofar as they arise in the practical application of the regulatory 

regime. Originality: the present contribution is characterized by its attempt to 

demonstrate not only the lack of necessity for radical reforms of the legislative 

framework, but also the desirability of a careful interpretative and applicative 

approach. 

 

Keywords: strikes in public services, balancing fundamental rights, Commissione di 

Garanzia. 

 

 

 

Pietro Ichino 

Come restituire allo sciopero nei servizi pubblici la dignità perduta 

 

Obiettivi: lo scritto si propone di delineare una (parziale) autoriforma del sistema delle 

relazioni industriali. Metodologia: confronto tra i lavori preparatori della norma 

costituzionale e la prassi sindacale corrente. Risultati: viene proposto l’itinerario per 

l’introduzione di una nuova disciplina dello sciopero nei servizi pubblici essenziali, 

possibile a legislazione invariata. Perimetro e implicazioni della ricerca: l’itinerario 

delineato presuppone una disponibilità dei protagonisti che è ben lungi dal poter essere 

data per scontata. Originalità: l’obiettivo di politica del diritto non è una possibile 

riforma legislativa, ma una riforma concordata dalle parti collettive. 

 

Parole chiave: sciopero, servizi pubblici, diritti dell’utente, Commissione di garanzia. 

 

 

How to Restore the Lost Dignity of Strikes in the Public Services Sector 

 

Objectives: the paper aims at outlining a (partial) self-reform of the industrial relations 

system. Methodology: comparison between the preparatory work for the constitutional 

rule and current union practice. Results: a path is proposed for the introduction of a 
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new strike regulation in essential public services, under unchanged legislation. 

Research scope and implications: the outlined path presupposes a willingness on the 

part of the stakeholders that can hardly be taken for granted. Originality: the 

perspective is not that of a possible legislative reform, but of a reform agreed upon by 

the collective parties. 

 

Keywords: strike, public services, citizens’ rights, Commissione di Garanzia. 

 

 

 

Giovanni Pino 

L’assetto normativo della precettazione nei servizi pubblici essenziali e il ruolo 

della Commissione di garanzia 

 

Obiettivi: il saggio offre una ricostruzione storico-evolutiva dell’istituto della 

precettazione all’interno della disciplina dello sciopero nei servizi pubblici essenziali. 

Metodologia: l’analisi è svolta con metodo giuridico, facendo dialogare normativa, 

giurisprudenza e prassi amministrativa con le principali posizioni dottrinali in materia. 

Risultati: l’analisi rende evidenti i delicati equilibri definiti dall’istituto della 

precettazione all’interno della disciplina dello sciopero nei servizi pubblici essenziali 

rispetto al rapporto tra i diversi attori coinvolti. Perimetro e implicazioni della 

ricerca: la prospettiva ricostruttiva dell’analisi dell’istituto consente di comprendere 

la portata della più recente giurisprudenza amministrativa che ha riaffermato la natura 

straordinaria e urgente del provvedimento di precettazione, da tenere distinto 

dall’ordinaria gestione del conflitto. Originalità: il saggio contribuisce a delineare la 

funzione della disciplina dell’istituto della precettazione rispetto alla regolazione del 

conflitto e al ruolo dei diversi attori coinvolti, con particolare attenzione al rapporto 

tra Commissione di garanzia e potere esecutivo. 

 

Parole chiave: sciopero nei servizi pubblici essenziali, Commissione di garanzia, 

precettazione, giurisprudenza amministrativa. 

 

 

The Legal Framework for the Adoption of ‘Back-to-Work Orders’ in Case of 

Strike in Essential Public Services and the Role Played by Commissione di 

Garanzia 

 

Objectives: the contribution offers a historical and evolutionary reconstruction of the 

institution of ‘back-to-work orders’ within the regulation of strikes in essential public 

services. Methodology: the analysis is carried out using the legal method, bringing 

together legislation, case law and administrative practice with the main doctrinal 

positions on the subject. Results: the analysis highlights the delicate balance 

established by the regulation of ‘back-to-work orders’ within the regulations governing 

strikes in essential public services with regard to the relationship between the various 

actors involved. Research scope and implications: through an analysis of the historical 



ABSTRACT 7 

evolution of the regulation, this contribution provides an understanding of the scope of 

the most recent administrative case law, which has reaffirmed the extraordinary and 

urgent nature of the ‘back-to-work orders’, a measure that should be distinguished 

from the ordinary management of the conflict. Originality: the contribution contributes 

to outlining the function of the regulation of ‘back-to-work orders’ with regard to the 

management of the conflict in essential public services as well as the role of the various 

actors involved, with particular attention to the relationship between the Commissione 

di Garanzia and the executive branch. 

 

Keywords: strike in essential public services, Commissione di Garanzia, back-to-wok 

orders, administrative case law. 

 

 

 

 

Interventi 
 

 

 

Francesco Alifano 

Verso una de-costituzionalizzazione di fatto del sindacato? Note a margine delle 

proposte di regolazione per legge delle attività di lobbying 

 

Obiettivi: il contributo mira ad indagare, a partire dalle recenti proposte di legge in 

materia di regolazione dell’attività di rappresentanza di interessi, il rapporto tra 

attività di rappresentanza di interessi e fattispecie sindacale. Metodologia: il saggio 

adotta un approccio giuridico, valorizzando, oltre all’analisi di taglio strettamente 

giuslavoristico, anche i contributi delle altre branche del diritto, a partire dal diritto 

costituzionale. Risultati: il contributo arriva a rintracciare una strutturale alterità tra 

attività di rappresentanza di interessi particolari, oggetto delle recenti proposte di 

legge, e attività sindacale, finalizzata alla tutela degli interessi collettivi. Perimetro e 

implicazioni della ricerca: l’analisi consente di evidenziare come l’attività di tutela 

degli interessi collettivi debba rimanere estranea al campo di applicazione delle 

discipline volte a regolare il fenomeno del lobbying. Ne deriva che, nei casi in cui non 

si realizzi un’effettiva tutela di interessi collettivi, come accade con riferimento alle 

organizzazioni c.d. “pirata”, le relative attività potrebbero essere soggette agli 

obblighi che si prevederanno in materia di attività di rappresentanza di interessi 

particolari. Originalità: il contributo propone una lettura sistematica del rapporto tra 

attività di rappresentanza di interessi e fattispecie sindacale, evidenziandone la 

strutturale alterità alla luce delle più recenti iniziative legislative. 

 

Parole chiave: sindacato, lobbying, interessi collettivi, interessi particolari. 
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Towards a de Facto De-Constitutionalisation of Trade Unions? Notes on 

Legislative Proposals to Regulate Lobbying Activities 

 

Objectives: the article aims to investigate, in light of recent legislative proposals 

concerning the regulation of interest representation activities, the relationship between 

lobbying and trade union activity. Methodology: the paper adopts a legal approach, 

drawing not only on labour law analysis but also on contributions from other branches 

of law, primarily constitutional law. Results: the study identifies a structural distinction 

between the representation of particular interests, which is the object of the recent 

legislative proposals, and trade union activity, which is aimed at protecting collective 

interests. Research scope and implications: the analysis shows that activities aimed at 

protecting collective interests should remain outside the scope of legislative proposal 

designed to regulate lobbying. Consequently, where no effective protection of collective 

interests is provided, as may occur in the case of so-called ‘pirate’ unions, such 

activities could be subject to the obligations that future legislation may establish for 

the representation of particular interests. Originality: the article offers a systematic 

interpretation of the relationship between lobbying and trade union activity, 

highlighting their structural distinction in light of the most recent legislative initiatives. 

 

Keywords: trade unions, lobbying, collective interests, particular interests. 
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